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ter infieme T Armata per procedere contra di Arrigo. Si trasfe­
rì dipoi a Monte Cafino, dove con fommo onore fu ricevuto da 
que’ Monaci; e dopo efferfi fermato quivi, vennero a trovarlo 
i Meiìì dell’ imperadore, ma fenza faperfi con qual commeffio- 
ne , nè fe deiTe loro udienza. Se ne tornò dipoi a Capoa ; e udi­
to che r  Augufto Arrigo era incamminato alla volta di Lombar­
dia , con laiciare il fuo Idolo a Roma, determinò di tornarfene 
anch’ egli alla fua residenza. In fatti fegretamente entrò c o i  fuoi 
in Rom a, e prefe alloggio in una picciola Chiefa, poffa entro le 
cafe di Stefano Normanno, di Pandolfo fuo fratello , e di Pietro 
Latrone Nobili Romani , dove trattò dipoi con tutti i fuoi par­
ziali del Clero e della Nobiltà intorno al rimedio . Alle iffanze 
di Defìderìo Cardinale iì arrifchiò egli nel dì 2 1 .  di Luglio di can­
tar Meffa nella Chiefa di Santa Praffede, titolare d’ eifo Cardina­
le : rifoluzione, che gli coftò ben caro. Imperocché mentre era 
dietro a celebrare i divini Ufizj, eccoti che i Frangipani con un 
copiofo ffuolo d’ armati vengono per isforzar quelle cafe. Loro fi 
oppofero i Suddetti Nobili con Crefcenzio Nipote del medefimo 
Papa , e il diede principio ad una fiera battaglia , offendendo gli 
uni, e difendendo gli altri. Intanto il Papa sbigottito ebbe ma­
niera di metterfi in falvo : del che accertato Stefano Norman­
no, facilmente induffe i Frangipani a depor l’ Armi, e a ritirar- 
fi. Trovoffi il Papa nella campagna di S. Paolo, e quivi rauna- 
ti i fuoi, pubblicò il fuo penfiero di andarfene lungi da Rom a, 
chiamata da lui nuova Babilonia , non già per conto della Chie­
fa, ma perchè nel temporale tutti vi faceano i padroni, nè pace 
nè fedeltà vi fi potea trovare: laonde egli diceva: Io vorrei più 
toflo, fe mai fofje pojfibile, avere un folo Imperadore, che tan­
ti in Roma. Decretò pertanto Vicario fuo in eiTa Città Pietro Ve­
scovo di P orto , e Governatore di Benevento Ugo Cardinale , che 
feppe dipoi ben difendere quella Città contra de’ Normanni ; con­
fermò Prefetto di Roma Pietro, e dichiarò Gonfaloniere Stefano 
Normanno. Quindi congregate affai n av i, ed imbarcatoi! con 
lei Cardinali, e molti Nobili e Cherici, felicemente navigando 
pervenne a Pifa, dove con immenfo onore ed allegrezza accolto 
nel dì 2. di Settembre fpedì varj Privilegi , rapportati da Coffa n- 
tino Gaetano , e confecrò la Chiefa Primaziale di quella C ittà . 
Sul principio d’ Ottobre pafsò il Pontefice a G enova, dove fece 
la confecrazione di quella Cattedrale; e continuato il viag­
gio per mare, sbarcò finalmente al Moniftero di Sant’ Egidio j

una


